
Gentile Senatore Mandelli,  

 

sono Elisabetta Canitano, ginecologa, presidente dell'associazione Vitadidonna, la cui missione e 

aiutare le donne a poter esercitare il diritto di scelta e a proteggere la propria salute.  

 

Abbiamo a lungo collaborato per aiutare le donne a trovare un medico prescrittore quando la 

contraccezione d'emergenza era tutta soggetta a prescrizione non ripetibile e persino a esecuzione di 

test di gravidanza preliminare. Dall'8 maggio 2015, come lei certamente sa, invece è possibile 

acquistare l'ulipristal acetato con il nome commerciale Ellaone per le donne maggiorenni senza 

prescrizione. Giungono però alla mia associazione continue segnalazioni di donne che ci segnalano 

farmacisti che negano che ciò sia possibile, che dicono che non hanno il farmaco e che fanno 

ostruzionismo di vario tipo dicendo che è sempre meglio la ricetta perché è un farmaco pericoloso o 

che bisogna fare una visita ginecologica prima di assumerla. Questo nonostante la circolare di 

Federfarma che chiarifica la procedura e le linee guida internazionali e nazionali che dicono che 

non serve la consultazione con il medico ma che è una scelta delle donne assumerla. La vorrei 

pregare di intervenire per semplificare come dovuto e come stabilito dalla Legge italiana, l'accesso 

alla contraccezione d'emergenza. 

 

Certa della sua sensibilità e della sua attenzione per le donne e per il rispetto della Legge Italiana la 

saluto cordialmente.  

 

Elisabetta Canitano  

  

 


